
  Viale Anconetta, 147  Tel. 0444—506599 

Giorno Ora Intenzioni S.S. Messe 

Sabato 19 19.00 Angelina Zampieri, Andrea Tessari e 

Luigina Aliprandi. 

Domenica 20  
 

08.00 
 
 
 

10.30 

Antonio, Lidia, Maddalena e Irene. 

  
Lunedì 21 

 
*** 

 

 
            *** 

Martedì 22 19.00 
 

 

 
Mercoledì 23 

 
***  

 
           *** 

 
Giovedì 24 

 
19.00 

 
 

Venerdì 25 19.00 
 

Andrea Piazza e Fam. Cremonese. 

 
Sabato 26 

 

 
19.00 

 
Antonia Carlotto e Rosimbo Peron; 

Romana e Maria Rosa. 

Domenica 27 
 

08.00 
 
 

10.30 
 

Natalina, Marcello, Cecilia, Antonio e 
Gigliola. 
 
Marco Magnago e Fam; Flavio Marchetti e 
Fam; Evelina Bazzan. 

S a n t e  M e s s e  

La Chiesa di Cristo attraverserà indenne  
le tempeste del mondo grazie alla fiducia  

in Colui che l’ha lanciata nell’uragano (Ben) 

La Cananea disse: “Anche i cagnolini mangiano le bri-
ciole che cadono dalla tavola dei loro padroni”. Gesù le 
replicò: “Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te 
come desideri” (Mat 15,27).  
Alla tua durezza, Gesù, alla tua determinazione, quella 

donna risponde con una fiducia incrollabile. Non si     
arrende davanti al tuo rifiuto, ma ti mette davanti ad 
un'immagine che ti colma di sorpresa. 
Sì, è una straniera, una pagana: lo sa bene che non ap-
partiene al popolo d'Israele. Conosce anche il disprezzo 
con cui gli ebrei designano i pagani   come lei e il     
termine "cani" con il quale insultano quanti sono lontani 
da Dio. 
Ma neanche questo la ferma: alla tavola della   salvezza 
che tu sei venuto ad imbandire non  pretende di sedersi 
con i diritti di un figlio che riceve il suo pezzo di pane. A 
lei bastano le briciole, proprio come i cagnolini che le 
attendono e si accontentano di quello che arriva. 
Quante volte, Gesù, tu mi hai messo di fronte alla fede 
di coloro che per un motivo o per l'altro ritenevo lontani 
da te. Quante volte mi hai aperto gli occhi perché mi 
accorgessi di quanto accadeva: c'era chi era felice delle 
briciole e io, seduto a tavola, neppure ringraziavo.    
(R. Laurita) 
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